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IL MOVIMENTO E’ NECESSARIO PER UN 
EQUILIBRATO SVILUPPO FISICO PSICHICO E 
COGNITIVO.

IL BISOGNO DI MUOVERSI E' INNATO E 
PARTICOLARMENTE PRESENTE DURANTE L’ETA’ 
EVOLUTIVA.

SODDISFARE QUESTO BISOGNO E‘ UN DOVERE 
FONDAMENTALE  DELLA SCUOLA AL PARI DELLA 
PROMOZIONE DEL SAPERE

Tre semplici considerazioni a sostegno del progetto…



Come nasce il progetto

Un progetto per la postura a scuola e il tentativo di risolvere il problema dell’eccessivo 

peso degli zaini,  era già stato attivato lo scorso anno scolastico ad opera delle maestre 

delle classi IV della scuola primaria di Volano.

Le maestre e gli alunni, con la collaborazione di un giovane rapper e un esperto di video 

montaggio hanno realizzato un simpaticissimo cortometraggio che, attraverso immagini e 

musica, stimolava gli alunni a:

1. RIDURRE IL PESO DELLO ZAINO

2. POSIZIONARE CORRETTAMENTE LO ZAINO SULLE SPALLE

3. FARE DELLE BREVI PAUSE DEDICATE AL MOVIMENTO IN CLASSE

il video è stato premiato come miglior lavoro nel primo concorso “su con la schiena” 
indetto dall’A.p.s.s. di Rovereto.

https://www.youtube.com/watch?v=JPN0LmycZmg


1. L'esperienza positiva dello scorso anno;

2. l'aspettativa delle famiglie per la soluzione del problema del peso 

degli zaini;

3. la crescente consapevolezza della necessità di svolgere del 

movimento molto più frequentemente nell'arco della settimana...

Tre buoni motivi per continuare

… sono stati lo stimolo per l’avvio di questa 
nuova progettazione.



Obiettivi del progetto 2015/2016
Sensibilizzare alunni e famiglie sulla necessità di lavorare già dall'età infantile per la 
prevenzione di vizi posturali che nel corso della vita potrebbero creare danni permanenti 
alle strutture osteo/aricolari della colonna vertebrale.

Migliorare le capacità attentive che scadono naturalmente dopo alcune decine di minuti 
di lavoro sui libri.

Migliorare il clima di classe e l'umore di alunni e insegnanti coinvolgendo anche 
insegnanti di altre materie oltre a quelli di scienze motorie.

Aumentare il piacere per l'attività fisica e l'autostima attraverso l'esecuzione di esercizi 
alla portata di tutti e svolti collettivamente (l'unione fa la forza!).

Fare in modo che un po’ di movimento quotidiano diventi una sana abitudine alla quale 
non si deve e non si vuole rinunciare.

Stimolare gli alunni a svolgere gli esercizi per la schiena anche al di fuori del contesto 
scolastico. Ad esempio in famiglia con genitori e nonni.



Soggetti coinvolti nella realizzazione 
del progetto



Dirigente scolastica, dott.ssa Daniela Depentori: promotrice e coordinatrice  del progetto 
all’interno dell’I.C. 
Ha coinvolto i Dirigenti scolastici degli altri Istituti Comprensivi per esportare il modello di 
lavoro.

Insegnante di scienze motorie e sportive, prof. Giulio Vianello: si è occupato della 
realizzazione tecnica del progetto.

Insegnante di scienze motorie e sportive,  prof. Pierluigi Oradini: si è occupato 
dell’insegnamento delle sequenze motorie all’interno delle proprie classi prime.

Insegnanti della scuola secondaria di I° “Alta Vallagarina” che si sono resi disponibili a 
mettere in pratica il progetto nel corso delle proprie ore di lezione.

Insegnanti delle classi quinte della scuola pimaria “G.Tovazzi” di Volano che si sono rese 
disponibili a mettere in pratica il progetto nel corso delle proprie ore di lezione.



Dipartimento di prevenzione / promozione 
ed educazione alla salute.
Distretto centro sud
Servizio di terapia fisica e riabilitazione 
dell’ospedale “S.Maria del Carmine” di 
Rovereto.

Dott.ssa Cinzia Vivori: 
responsabile del distretto centro-sud del Dipartimento di prevenzione e promozione ed 
educazione alla salute dell’A.p.s.s.
Si occupa della promozione di progetti inerenti i corretti stili di vita in ambito territoriale.
Promotrice da molti anni di interventi educativi all’interno delle scuole per l’educazione 
posturale e la pratica del nordic walking.

Dott. Dario Candioli: 
Coordinatore fisioterapista presso il reparto di medicina fisica e riabilitazione dell’ospedale 
“Santa Maria del Carmine” di Rovereto.
Si occupa da molti anni di interventi educativi per insegnanti ed alunni delle scuole 
territoriali per la promozione della buona postura.
Ideatore del concorso “su con la schiena”
È stato determinante nel fornire stimoli e materiali indispensabili alla realizzazione di 
questo progetto.



L’Agenzia per la Promozione dello Sport della Vallagarina è 
un'associazione di Comuni, nata nel 2003 dall’esigenza 
dell’allora Comprensorio del C.10 di condividere un progetto 
legato allo sport. Da qui la nascita del Progetto Scuola e Sport.

Comune di Ala, Avio, Besenello, Brentonico, Calliano, Cimone, Folgaria, Isera, Lavarone, Luserna, Mori, Nogaredo, Nomi, Pomarolo, 
Ronzo-Chienis, Rovereto, Terragnolo, Vallarsa, Villa Lagarina, Volano, Comunità della Vallagarina e Comunità degli Altipiani Cimbri.

L’intervento dell’Agenzia Sport Vallagarina è stato fondamentale per riuscire ad espandere 

il progetto “SU CON LA SCHIENA” a tutte le scuole della Comunità di Valle della Vallagarina.

Grazie all’intervento del Prof. Ruggero Pozzer (insegnante di educazione fisica presso l’I.C. 

Isera Rovereto e attuale Presidente dell’ASV), il progetto è stato esportato a tutte la scuole 

primarie e secondarie di I° della Vallagarina attraverso la realizzazione  e la stampa di un 

grande cartellone da appendere nelle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria e 

nelle classi prime della scuola secondaria di I°.



IL POSTER PER LE CLASSI



La presentazione, guida per gli insegnanti

Su-con-la-schiena.pdf


Rassegna stampa







Il video della classe che ha 
sperimentato il progetto





Come si può rendere operativo il 
progetto

“su con la schiena”
in differenti Istituti Comprensivi



Per rendere operativo il progetto “SU CON LA SCHIENA” è necessario: 

Che in ogni Istituto Comprensivo ci sia un referente del progetto (di solito un 
insegnante di scienze motorie o il referente della salute e benessere dell’I.C.) che si 
occupi della presentazione del progetto nel proprio Collegio Docenti.

Che in seno ad ogni Collegio Docenti si voti per l’attuazione in tutte le classi per il quale 
è proposto.

Che il docente di scienze motorie si adoperi per insegnare agli alunni delle classi 
coinvolte la corretta esecuzione degli esercizi.

Che in ogni classe coinvolta ci sia la collaborazione delle maestre e degli insegnanti 
delle varie discipline affinché ogni giorno vengano dedicati 5/10 minuti di tempo 
all’esecuzione delle sequenze di esercizi programmati.

Che gli alunni delle classi coinvolte vengano responsabilizzati dando loro, a turno, il 
compito di dirigere gli esercizi uscendo dal proprio banco e posizionandosi di fianco 
alla cattedra.

Che l’insegnante presente in classe durante la pausa in movimento dia per primo il 
buon esempio partecipando attivamente all’attività.



Punti di forza e aspetti critici del 
progetto



Punti di forza del progetto

1. Le pause in movimento occupano poco tempo: in 6-8 minuti effettivi si esegue la 
sequenza giornaliera.

2. L’esecuzione degli esercizi non necessita di attrezzi particolari: tutto viene svolto al 
proprio posto nel banco (seduti o in stazione eretta) utilizzando il proprio corpo e in 
alcuni casi un libro di testo.

3. Agli esercizi è stato dato un nome di fantasia con lo scopo di facilitarne la 
memorizzazione attraverso un richiamo simbolico.

4. Gli esercizi sono piuttosto semplici: una volta appresi, tuttavia, è necessario lavorare 
sulla miglior esecuzione possibile.

5. È un’attività che non costa nulla alle scuole: alle scuole è stato consegnato 
gratuitamente il materiale utile alla messa in atto del progetto (cartellone e 
presentazione per lavagna multimediale). 

6. è un’attività che può avere alcuni agganci di tipo interdisciplinare : sicuramente 
l’esecuzione di movimenti e la sperimentazione di situazioni di disequilibrio possono 
essere un pretesto per lo studio teorico del corpo umano e dei vari apparati e sistemi di 
controllo motorio…



Aspetti critici del progetto

1. la fase iniziale di “rodaggio” necessita di maggiori “energie”: prima che i tempi di lavoro 
delle pause in movimento si riducano ai 6-8 minuti standard, è necessaria una fase di 
apprendimento che occupa tempi più dilatati.

2. È necessaria la collaborazione di tutti : il progetto funziona solo se tutti i docenti delle 
classi coinvolte si rendono disponibili a dare un senso di serietà e continuità alle pause 
in movimento per evitare che l’attività non venga presa con la giusta determinazione 
da parte degli alunni.



Una speranza…

L’utilizzo delle pause in movimento come strumento utile al miglioramento del 
benessere di alunni e insegnanti è una strategia già in uso in molte realtà 
europee e italiane.

Riuscire a fare in modo che questa buona pratica si possa radicare anche nel 
nostro territorio, apporterebbe un piccolo contributo alla cultura della salute e 
della prevenzione.

La speranza, quindi, è che questo progetto accolga il favore della scuola 
(dirigenti, insegnanti e alunni) e delle famiglie, affinché possa essere un punto 
di partenza per ulteriori sviluppi.


